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RAMATE–MONTEBUGLIO–GATTUGNO 

CHI DI VOI,  VOLENDO COSTRUIRE 
UNA  TORRE,  NON  SIEDE  PRIMA  

A  CALCOLARE  LA  SPESA… ? 
 

Luca 14, 28 
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Preghiera 
di Roberto Laurita 

 

Diventare tuoi discepoli, Gesù, 

è una scelta costosa 

e tu ci metti davanti 

al prezzo da pagare. 

La decisione che affrontiamo 

esige infatti un cambiamento, 

una conversione profonda. 

Seguirti, infatti, vuol dire 

percorrere la tua stessa strada, 

investire energie e risorse 

nel tuo progetto, 

accettare le sofferenze inevitabili 

a cui si va incontro 

se si intende vivere secondo il Vangelo. 
 

Tu ci avverti che le prove non mancano 

e prima dovremo fare i conti 

con passaggi dolorosi, 

con distacchi laceranti. 

Tu, infatti, non vuoi figurare 

come la ruota di scorta, 

come la scelta di ripiego. 

Tu non ti accontenti 

di uno specchio della nostra esistenza, 

di un frammento delle nostre possibilità. 
 

Tu esigi la totalità del cuore, 

un amore incondizionato 

più forte di qualsiasi legame di sangue, 

più tenace di qualsiasi amicizia, 

più solido di qualsiasi altro interesse. 

Ma è anche vero 

che quanto offri ha un valore superiore 

a qualsiasi bene: una gioia e una pienezza 

da vivere per l’eternità. 



SEGUIRE GESU’: CHE COSA COMPORTA?   
(Lc. 14,25-33) 

 

Noi tutti ci diciamo cristiani e, magari, pure ci arrabbiamo 

se qualcuno ci dice che non lo siamo o che, comunque, 

non ci comportiamo con coerenza. In realtà, osservando i 

nostri comportamenti, senza la pretesa di essere giudici, la 

prima impressione è che assomigliamo molto di più alla 

folla che camminava dietro a Gesù, ma non lo seguiva con 

la consapevolezza necessaria. Ecco il primo insegnamento 

del Vangelo di oggi: la consapevolezza! Dobbiamo essere 

consapevoli che seguire Gesù comporta una rottura netta 

con tutto il resto: “Se uno viene a me e non mi ama più di 

quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fra-

telli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere 

mio discepolo”. Per il discepolo, la scelta di seguire Gesù 

ha la priorità assoluta, in quanto determina 

un’appartenenza nuova e totale. La stessa famiglia, realtà 

voluta da Dio, segno del suo amore gratuito e creativo, può 

essere purtroppo trasformata in un idolo a cui sacrificare 

tutto, anche la propria appartenenza a Lui. La nostra stessa 

vita, che è il bene più prezioso e determina la nostra identi-

tà, non deve ostacolare in noi la nascita della nuova identi-

tà di discepoli. Il comando di Gesù ci chiede di lasciare 

tutto, ogni identità e sicurezza, per deporre la nostra esi-

stenza nelle sue mani e sia Lui a plasmarla a sua immagine 
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e somiglianza. Una scelta di questo tipo non si improvvisa, 

ecco perché Gesù chiede alle folle, e a ciascuno di noi, di 

fermarsi per valutare se stessi, e lo fa con due parabole. 

L’invito è a fermarsi per riflettere e a riflettere per sceglie-

re, perché la posta in gioco è veramente grandiosa. Chi sce-

glie di seguire Gesù deve sapere che: passerà per un inge-

nuo, un illuso agli occhi degli arroganti e di tutti quelli che 

seguono la sapienza di questo mondo; non riporrà la sua 

fiducia nei beni che possiede, evitando l’accumulo per sé e 

consacrando tempo ed energie per il Regno di Dio; non 

cercherà di sottomettere gli altri ai suoi scopi, ma si mette-

rà a servizio dei piccoli e dei poveri; accetterà mansioni u-

mili che non danno successo, ma sono più utili alla comu-

nità; sarà pronto a coniugare la propria vita con il linguag-

gio della croce, esponendo se stesso nella difesa dei diritti 

di coloro che non hanno voce; praticherà la mitezza, la 

compassione, la misericordia e non negherà il suo perdono 

a quelli che gli hanno fatto del male. In definitiva chi sce-

glie di seguire Gesù deve sapere che dovrà percorrere la 

sua stessa strada!       

Don Pietro 



Casale Corte Cerro, 15 settembre 2013 

Festa del Sacro Cuore 2013 
Carissimi, 

                  il nostro cammino di condivisione nella fede in 

Cristo è giunto al quinto anno. Come sapete, Padre Joseph 

è tornato in India a far visita ai suoi familiari e tra una 

quindicina di giorni riprenderà il cammino con noi. Il no-

stro nuovo Vescovo, Franco Giulio Brambilla, si è insedia-

to nella sua cattedra di maestro e pastore nella fede, ha già 

fatto la sua prima visita pastorale alle parrocchie 

dell’Ossola ed ha pure scritto la sua prima lettera pastorale 

alla nostra diocesi: “Come stai con la tua fede?” Siamo in 

attesa della nuova lettera di cui conosciamo solo il titolo: 

“Come sogni la Chiesa di domani?” Dovremmo comun-

que prima cominciare a chiederci se e come abbiamo assi-

milato quella dello scorso anno! Ci ricordiamo dell’Anno 

della Fede ancora in corso e che si concluderà il 24 no-

vembre prossimo?  

Ecco gli appuntamenti che ce lo ricordano: 
 

Domenica 15 settembre:  E’ la “Festa del Sacro Cuore”, 

con la quale daremo inizio a tutte le attività pastorali del 

nuovo anno. Potete consultare il programma della festa sul 

retro di questo foglio. Riceverete una busta per la vostra 

offerta libera. 
 

Domenica 13 ottobre:  E’ la “Giornata del Cammino”, 

con la quale daremo inizio al nuovo Anno Catechistico. 

Alle ore 16.00, presso l’Oratorio di Casale, ci sarà la S. 

Messa con il “Mandato” a tutte/i le Catechiste/i. Sono in-

vitati i bambini con i loro genitori. Dolci e bibite sono gra-

dite per dare quel tocco di convivialità alla festa. 
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Gruppo Caritas: il “Gruppo Caritas Interparrocchiale” è 

al suo secondo anno di attività, con lo scopo primario di 

sensibilizzare alla carità, cioè, all’aiuto ai poveri, tutti i cri-

stiani che fanno riferimento alle parrocchie unite di Casale. 

Ricordiamo che l’invito a portare generi alimentari a lunga 

scadenza nei contenitori in fondo alle nostre chiese è sem-

pre attuale. In particolare vi segnaliamo due iniziative: 

 

la “Giornata del baratto” di Sabato 21 settembre p. v. 

all’Oratorio e  

 

il “Concerto in…bolletta” di Venerdì 11 ottobre p. v. al 

centro polifunzionale “Il Cerro”.  

 

 
Oratorio “Casa del Giovane”: dopo il “Centro Estivo” e 

la pausa estiva, l’Oratorio riprende a vivere, ma ha bisogno 

della collaborazione di tutti. La cascina adiacente 

l’Oratorio è in via di ristrutturazione ed offrirà nuovi spazi 

per la comunità.  

Vi segnaliamo il pranzo “…sui passi della Marcedonia”, 

organizzato dai nostri giovani: Domenica 15 settembre alle 

ore 12.30 all’Oratorio. 

 
Al Sacro Cuore di Gesù e alla Beata Vergine Maria affidia-

mo i nostri progetti e i nostri desideri. 

 

  



Santissimo nome di Maria 
12 Settembre 
(La Storia) 
 

 

La devozione al nome di Maria, presto arricchita dai pon-

tefici di particolari indulgenze, risale alla metà del XII se-

colo. La festa venne istituita nel 1531 da papa Giulio II, 

che la concesse alla sola diocesi spagnola di Cuenca: ini-

zialmente celebrata al 15 settembre, spostata da papa Sisto 

V al 17 dello stesso mese (1587), la celebrazione della fe-

sta venne estesa da papa Gregorio XV all’archidiocesi di 

Toledo (1622) e da papa Clemente X all’intera Spagna. 

La sua introduzione venne promossa da papa Innocenzo 

XI Odescalchi che, con decreto del 5 febbraio del 1685, ne 

estese la celebrazione a tutta la chiesa. 

Doveva servire a commemorare la messa celebrata a Vien-

na il 12 settembre del 1683 per suggellare l’alleanza fra 

l’imperatore Leopoldo I d’Austria e il re di Polonia Gio-

vanni III Sobieski: quel giorno, i due sovrani cattolici die-

dero il via alla controffensiva che portò alla liberazione 

della capitale austriaca dall’assedio dei Turchi (17 settem-

bre 1683). 

La festività ha quindi origini simili a quella della Trasfigu-

razione, istituita da papa Callisto III in ricordo della libera-

zione di Belgrado (6 agosto 1455), e della Madonna del 

Rosario, voluta da papa Pio V per commemorare la vittoria 

di Lepanto (7 ottobre 1571).    
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 
Domenica 8 settembre       XXIII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO       
          ore       9.30    Montebuglio: S. Messa. 

          ore     10.30    Ramate: S. M. per i defunti Ciceri e Corona.  

          ore     18.00    Ramate: S. M. per Marzano Giuseppe. Per Carissimi Renzo e Maria. 

Lunedì 9 settembre            SAN PIETRO CLAVER    
          ore     18.00    S. M. in ringraziamento per 40° anniversario di matrimonio Ornella e 

Flavio.  

Martedì 10 settembre        SAN NICOLA DA TOLENTINO 

          ore     18.00    S. M. per Domenica, Giacomo, Giovanni e Maddalena. 

          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di San Pio da Pie-

trelcina. 

Mercoledì 11 settembre     SS. PROTO E GIACINTO 
          ore     18.00    S. M. per Carmelo e Rosina.   

Giovedì 12 settembre         SS. NOME DI MARIA 
          ore     18.00    S. M. per Maria Olimpia, Maria e Caterina. 

Venerdì 13 settembre         SAN GIOVANNI CRISOSTOMO  
           ore    18.00    S. M. per Bartolo Domenica. 

Sabato 14 settembre           ESALTAZIONE DELLA CROCE  
          ore    19.00     Gattugno: S. M. per Boretti Severina. 

          ore    20.00     Ramate: S. M. per le intenzioni della famiglia Amisano. 

Domenica 15 settembre      XXIV° DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
          ore      9.30     Montebuglio: S. Messa.              
          ore    10.30     Ramate: S. Messa. 

          ore    18.00     Ramate: S. M. per Agata, Giovanna, Domenico e Francesco. 
 

AVVISI 
Domenica 15 settembre alle ore 12.30: Il gruppo giovani organizza un pranzo “…sui 
passi della marcedonia”, presso il salone dell’Oratorio. Iscrizioni entro giovedì 12 set-
tembre, presso don Pietro al numero 3420740896. 
 

Domenica 15 settembre: A Casale, Festa del Sacro Cuore che dà inizio al nuovo Anno 

pastorale. 
 

Martedì 10 settembre alle ore 20.45: Presso la chiesa di Ramate, riprendono gli incontri 

di preghiera a cura del gruppo di San Pio da Pietrelcina.  
 

Ricordiamo alle coppie che volessero sposarsi in chiesa che la partecipazione al Corso in 

preparazione al Matrimonio è obbligatoria e, il Vicariato territoriale del Cusio ha orga-

nizzato due Corsi, con inizio rispettivamente Lunedì 7 ottobre 2013 e Lunedì 24 febbra-
io 2014. E’ necessario iscri- versi presso la propria parrocchia. Per ulteriori informazioni 

consultare la locandina affissa in bacheca oppure telefonare direttamente al parroco 

3420740896.   
 

OFFERTE 
In memoria di Tibiletti Lucietta, tre amiche offrono alla chiesa di Ramate € 50 e 20. 

Lampada € 20+5. 
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